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'PARTE UFFICIALE
AVVISO DI CORTE

Sua llaostà il Ito ha ricevuto oggi, alle ore 11, in
udienza solenne, Sua Ecconenza Sir GEonas WILLIAM
BUCHANAN, il quale lia presentato alla Alaestà Sua le
lettere che 10 accreditano presso questa Real Corte in
qualità di Ambasciatore straordinario e plonipoten-
ziario di Sua Maesta il Re dTnghilterra.

Roma, 15 novembre 1919,

Sua Maestà il Ite, con decreto del 13 correntennese,
ha nominato commissario militare italiano nel Consiglio
della Lega delle nazioni il brigadiere generale Uso
CAVAX LBRO.

Errata-corrige

Nel R. decreto-legge 4 novembre 1919, n. 2)39, pubblicato nella
(hezzetta u//icia,le del 13 detto, n. 268, deve leggersi, all'art. 10,
2^ linea, < dat 15 noveml>re 19/9 », anziché < dal 16 novembre
lulu » como risulta, per erroro di copiatura, riprodotto.

LEGGI E DECT ET¯E
Il stamero 190ö della raccolta u/}iciale delis leggi e dei decreti

del Regna contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici, di

concerto con i ministri del tesoro, delle finanze, della
agricoltura e dell'industria, commercio e lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, l.

Per tutti gli impianti idroelettrici cominciati a costruire dopo il
1° gennaio 1919 il Governo accorderà alla ditta concessionaria una

sovvenzione annua di lire quaranta (L. 40) per ogni cavallo nomi-
nale medio risultante dal decreto di concessione.
Tale sovvenzione sarå corrisposta per la durata di anni 15 de-

correnti dalla data di effettiva entrata in tunzione delPimpianto
dopo il collaudo.

Art. 2.
Qualora la costruzione sia stata iniziata nel quadriennio ante-

riore al 1" gennaio 1919, ma non ancora ultimata alla data della
entrata in vigore del presente decreto, il Ministero dei lavori pub-
blici potrà concedere, sentito il Consiglio superiore delle acque, una
sovvenzione annua in misura da determinare caso per caso o però
sempre inferiore a quella stabilita nell'art. 1.

Art. 3.

La sovvenzione di cui agli articoli le 2 cesserà in ogni caso çon
la quota corrispondente all'anno 1940.
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Art. 4.
Pen gli implanti di cui agli articoli le 2 insieme con la sovven-

zione di cui agli articoli stessi sara anche accordata fino al; ter-
mine di cui all'art. 3 la esenzione dell'imposta e sovraimposta sui

fabbricati, nel riguardi degli edifici delle 0111eine di produzione e

trasformazionei dell'energia elettrica.
Art. 5. *

Qualora nella esecuzione degli impianti di cui agli articoli 1 e 2

siano state impiegato dalla ditta ct naessionaria samme non coin-

putate nella applicazione delle imposte s2i profitti di guerra, la
misura della sovvenzione sarà determinata caso per casa dal mi-

nistro dei lavori pubblici, sentito 11 Consiglio suiPriore delle aeque,
tenendo conto del contributo indiretto già concesso dallo' Stato col

rinunziara allo imposte sullo somme impiegate negli inipianti.
Art. 6.

Le sovvenziolli di cui agli articoli pecaedenti saranno cons derate
nel piano finanziario in -base al quale possono essere accordate lo
alig sovvenzioni di cui al decreto Luogotononzialo 12 febbraio 1919,
n.· 242, relativo alla costruzione di serbatoi e laghi artificiali.
, g Art. 7.

Le facilitazioni di cui al preserite decreto non si estenderanno
aNe modificazioni di impianti esistenti, consentite in bass allbrt.24
del deci•eto Luogoterienzilile 20 novembre 1916 sulle derivazioni di

acque pubbliche o a disposizioni analoghe anterieri.
Art. 8.

Il Governo del Re potrà accordare, só proposta del ministro dei
lavori pubblici, sentito íl Consiglio superiore, dello acque, sovven-
zioni in misura nori superiore a quella fissah nel presente decreto,
ad altri ig1planti di produzione di energia elettrica che non utiliz-
Wanô sorgenti di energia comunque derivanti da uso di combu-
stibili.

Art. 9.

A coloro che.costruiranno ed eserciteranno nuove linee di Wa-

sporto della energia elettrica di tensione superiore a 2003 volts sa-
ranno concesse a partire dal giorno delly messa in osercizio e por
la durata di quindici anni lo sovvenzioni seguenti:

a) per le linee aventi im peso di rame di oltre 1000 chilo-

grammi per chilometro, una sovvenz:one annua di L. 0,15 per ogni
chifogrammo di rame impiegato nel conduttepe;

b) per le lineo aventi un peso di conduttore di rame supo-
riore a 500 chtlogrammi o fino a 1000 chilogrammi per chilometro,
una sovvenzione annua di L. 0,20 per ogni chilogrammo di rame

impiegato nel conduttore;
c) per le linee avouti un peso di conduttore di ramo info-

riore o eguale a 500 chilogrammi per chilometro, una sovvenziono

di C. 0,t5 per ogni chilogrammo di ramo impiegato nel conduttore.
Art. 10.

Qúalora lo lineo siãoo costruite con conduttori in metalli diversi
dal ramo, saranno concesse le sovvenzioni di cui all'art. 1, raggua-
gÌiandole rispeitivamento a un peso di metallo elettricamente equi-
Valente al rame. Anche i limiti di cui al comma a), b), c), saranno
determinatL in base al peso del conduttore di rame che sarebbe

elettricamente equivalente al metallo adoperato.
Art. I1.

Le sovvenzioni di cui agli articoli 9 e 10 saranno accordate a

tutte le linep in esercizio, delle quali non era ancora iniziata la

costruzione al 1° gennaio 1919.
Art. 12.

Par le linee di cui sarà iniziata la costruzione dopo il al dic~m-
bee 1921, la-misura della sovvenzione sara determinata di triennio

in triennio con decreto Reale, su proposte del ministro dei lavori

pubblici, di conperl;o col ministro del tesoro, sentito il Consigho
superiore delle acque.

Art. 13.

data del presente decreto derivina, con condutture proprie, energia
elettrica, di tensione superiore a 2000 volts, dalle reti di distribu-
zione alimentate da centrali elettriche per utilizzarla a scopo pre-
Valentemente agricolo o di bonifica, possono essere accordyte a par-
tire dal giorno della messa in esereiz o, e per la durata di quindici
anni, io stesse sovvenzioni stabilite agli aruicoli 9, 10, 11 e 2 1.

Sarà inoltre conocsso un contri¾uto del 40 per cento nelle spese
di impianto di cabine complete.
Per l'Agro romano rimarranno invariate le disposizioni di cui al

decroto Luogotenenziale 9 febbraio 1910, n. 185.
Art. 14.

Agli enti o privati, di cui all'artie slo procodente, potrå pure es-

sere concesso un prenno di L. 0,03 pèr kilowattora utilizzato esclu-
sivamente per i lavori del terreno di raccolta.
Tale premio sarà corrisposto annualmonte per un periodo non

superioro a 10 anni, 1pa non oltre il 1940.
Art. 1.5.

Coloro i quali intraprendono opere di irrigazione con adqua 861•

levata mediante energia olettrica potranno usufruire dei beneficî

accordati dal presente decreto, oppure optare per il concorso stabi-
lito dalle leggi 28 febbraio 1886, n. 3732, 10 gennaio 1915, n;'107 e

dal decreto Luogotenenziale 15 maggio 1919, n. 820.
Art. 16.

Tutti gli esercenti di impianti ideo-olettrici la cui cosig'uzione fu
o sarà iniziata dopo il 1° gennaio 1917, noncbb gli'escrcenti d'im-
pianti idro e termo-elettrici che usufruiranno delle sovvenzioni e
delle faeilitazioni di qui ai decretiLuogotenenziali12febbraio-1919,
n. 242 e 28 marzo 1919, n. 454, hanno l'obbIlgo di riservara una

parte dell'energia prodotta, sino al 10 per cento, da fortfirsi al

pregzo fatto all'utento più favorito, a parità di prestazione, per usi
agricoli o di bonifica o. per piccole industrio carapestri necessario
g irttogranti l'esercizio dell'agricoltura, qualora glí,utenti come al-
Part. 13 costruiseano linee e cabine proprie.

Art. 17.
La parte di energia di cui all'articolo precedente, da riservarsi

per usa agricoli e di bonifica, sarà fissata dal Comitato dl Conti-

glio di agricoltura, cui saranno aggregati un espprespntante del
Consiglio superiore dello acque, e uno della Direzione generale delle
bonifiche, il capo dell'uffielo dt meccanica agraria éd uno o più
tecnici specialisti.
Por le concessioni avvenute ed in funzionamento fino alla data :

del presente decreto la quantità di duergia per uso agricolo sarå
'detérminata in base alle disponibilità e non superiore al 10 por
gento. Por quelle da accordarsi sarà fissata sui decreti di conces-
sfono.
Se la quantità di energia liservata por ogni impianto non verrà

richiesta od utilizzata, tutta od in parte, dagli agricoltori o dai
Consorzi, il concessionario sará autorizzato dal Ministero di agri-
coltura a cederla per altri scopi <on contratti di durata annuale.

Art. 18.

I Consorzi idraulici o di Lonifica ed i Consorzi di agricoltori soli
od associati, potranno assumere, tenendo distinte le relative ge-
stioni, la ooneessione o la costruzione di centrali elet;triche per scopi
di cui all'art. 13.

Art. 19
Con la legge di approvazione del bilancio sarà stanziata autual-

mente nella parte straordinaria dei bilanci passivi del Mhústero
dei lavori pubblici e di <luello di agricoltura, la somma occorrente

per 11 pagamento delle sovvenzioni, dei contributi e dei premi di
cui al presente decreto.

Art. 20.

Presso le Casse dei deposin e prestiti ò istituita un fondo spe-
ciale intitolato: « Fondo di incoraggiamento alle applicazioni mec-
caniche ed elettriche in agricomira ».

Ai Consorzi idraulici, di bonifica e di irrigazione, soli od associati, In tale fondo verranno versato le scramo che si renderanno di-

o ai privati agricoltori, isolatamente, oriunitiin Consorzio,che dalla sponibili sui fondi antleipati anno per anno nel bilancio del Mini-
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stero di agricoltara in applicazione al presente decreto e quelle
che pure si renderanno disponibili sui capitoli del bilancio passivo
del Ministero di agricoltura, riguardanti le macchine agrarie, le
opere, i premi e i sussidi per le irrigazioni e ricerche di acqua.
I prelevamenti dal detto fondo vengono aptorizzati con decreto

deT ministro di agricoltura.
Art. 21.

Con decreto Reale, su proposta del ministro per l'agricoltura, sa-
rànno nssate le norme por la costituzione, anche coattiva, dei Con-
sorzi di agricoltori per il funzionamento del Fondo di cui all'arti-
colo precedente.

. Con decreto Reale, su proposta dei ministri per i lavori pubblisi
e per l'agricoltura, sarà emanato il regolamento por l'applicazione
del presento deeroto.

Art. 22.

Il presento decreto avrà ell'etto dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta u//iciale e sarà presentato al Parlamen.to per casere con-
Vortito in legge.
Ordiuíamo che il presente decreto, munito del sigillo.

deEo Stato, sia inserto nona raccolta ufficiale delle
leggi e dei d.ecreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 2 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrn -- PaarANo --• ScuAnzEu - TsvEsco -

Visoccur - FERRARIS.
VÄto, 17 guardasigilli: MoaTanA.

g gtigtero 2070 della raccolta w/jiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITI'ORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

Rii D' ITALIK
Vistä la legge sugli stipentli ed assegni flesi pÊr il

Régio esercito, testo unico, approvato con R decteto
if IIIglio 1898, n. 380, e successive modificazioni;
Visto il i'egolamento sugli stipendi fissi per il R. eser-

cito, approvato con R decketo 10 dicembre 1882, e suc-
cessivo modificazioni;
Udito il Consiglio dei ministri;
Siilla proposta del Nostro ministro segretario di Stato•

per gli afTari della guerra, di concerto col'ministro_del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. l.
Gli stipendi por gli ufficiali del R. esorcitoin servizio attivoper-

manente sono stabiliti, sulla Lasa del grado e dell'anzianità di ser-
yizio effettivo da uffleiale, dalla tabella A, annessa al presetíto de-
creto, firmata, d'ordine Nostro, dal ministro segretario di Stato per
gli affari della guerra.

Art. 2.
L'anzianità di servizio efTettivo da ufSciale decorre dalla data di

nomina a sottotenente, oppure dal 28° anno di eti, so la nomina
a sottotenonte avviene ad oth sulieriore a 28 anni. Nel computo di
detta anzianità, si deve dedurre il tempo che, a tenoro dell'art. 53
della legge 2 luglio 1893, n. 254, sull'avanzamonto nel R. esorcito,
non ò compu.tabile par l'anzianitA di grado.

Art. 3.
Agli uffleiali in servizio attivo permanente, por la nomina dei

quali è richiesta una laurea o titolo equipollente,*e per quelli stati
nominati sottotonenti in seguito a speciale concorso per titoli di
studio universitari, saranno riconossinti, agli effetti del computo
dell'anzianità di servizio da nilleiale, gli anni di studio corrispon-
denti alla durata legalo dei rispett vi corsi. superiori, diminuiti di

Agli ufficiali del corpo della giustizia militare in servižio attivo

permanente 6 computato, agli effetti dello stipagdlo, come antiga
nità di servizio etrettivo da uffleiale, il tempo prestato al servîzið
dello Stato nelle Amministrazioni di provenienza ed anteriormente
come ufficiali nel R. esercito, aumentato degli anni di studio cor-
rispondenti alla durata legale del corso di giurisprudenza diminulti
di due anni.

Art. 4.

Indipendentemente dalle promozioni, l'umciale in servizio attivo
permanente acquista diritto allo stipendio immediatamente supga
riöre a quello che già percepisee nel grado in cui si trova, al com-
pimentT dell'aúno di servizio effettivo da ufficiale (computato some
é detto nell'art. 2) indicato dalla tabella in corrispondenza di ogni
stipendio. ,

Per effetto dello promozioni l'afficiale acquista diritto a quello
degli stiperidi stabilito, dalla tabella, pel grado a cui è promosso,
corrispondente alla sua anzianità di servizio effettivo da ufficiale

(da computare como sopra) silvo sempre, ad ogni modo, il diritto
di porcepire almeno lo stipendio iniziale del detto nuovo grado.

Art. 5.

La decorrenza degli stipendi ia caso di nomina o promozione,
comincia dal 16 del mese se la data del decreto à compresa tra il
lo ed 11 15, ovvero dal 1° del mese successivo s i tale data ò pc:.
steriore al 15 del mese.

Art. 6.
In ogni grado l'ufficiale acquista dititto allo stipendio iramèdig-

tamente superiore, dal 16 del mese oppure dal 1° dol mesä suecos--
sivo, secondochè egli compie tra il 1° ed il 15 del mese, opputo dopo
il li, gli anni di servizio offettivo da ufficiale indicati dalla relativa
tabella in corrispondenza del detto stipendio immediatamente ex-
perioro. L'ammissione al maggiore stipendio deve essere stabilità
con apposito decreto Ministeriale da registrare alla Corte deleontf.

Art. 7.

Sono stabilge per gli ufficiali dell'arma dei carabinieri Reali, per
quelli del ruoTo tecnico di artiglieria, per quelli del corpo sanitario
e del corpo voterinario e poi maestri direttori di banda, le k in-
dennità di servizio speciale » di cui alla tabella 11, annessa al pro-
sente decreto, in luogo di quelle finora esistenti. Por gli ufficiëli del
corpa della giustizia militaro rimangono in vigore le indennità di
"cui al decreto Luogotonenziale n. 457 dell'11 aprile 1918.
' Esse sano s aspeso in tutti i casi nei quali lo stipendio ò ridotto
o sospesa o agli ufficiali in aspettativa per informith provenienti
dal servizio.

Per gli alliciali dell'arma dei carabinieri Itcali l'indennità di sor-
vizio speciale à computabile per la pensione in aggiunta alld sti-
pendio.

Art. 8.
Sono altresi stabilite le indennità cavalli di cui alla tabella C, annessa

al presente decreto, in luogo di quelle finora esistenti, per gli uffl-
ciali che, in base all'articolo seguente, hanno diritto a razioni fo-
raggio.

Art. 9.

Çìli ufficiali che hanno diritto a razioni foraggio ed il numero di
razioni foraggio spettanti a ciascuno di essi risultano dalla ta-.
bella D annessa al presente dooreto e dalle relative annotazioni.

Art. 10.

. Agli ulliciali ri:hiamati dal congedo è oomputata ogme anz agità
di servizio agli effetti dcllo stipendio, la durata complessiva del
servizio effettivamente prestato da ufficiale sia prima dell'eventuale
cessazione dal servizio attho, sia dopo, in occasione di temporanei
richiami.
Ad essi pertanto compoto lo stipendio risultante dalla liabella A

annessa al presente decroto in corrispondenza del loro grado e della
loro anzianità di servizio (computata quest'ultima nel modo sud-
detto) salvo facoltà di optare per lo supendia dovuto all'uffleiale
in servizio attivo permanonto avente eguale grado ed eguale dia-
rata di servizio effettivamente prostato nel grado stesso.
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Art. 11.
Agli uficiali in congedo che sono.provvisti di pensione e a quelli

richiamati dalla posizione ausiliaria provvisti di pensione e di in-
dennita anntía di põ§itione ausiliaria, è dovuta solo la differenza
tra lo stippgio loro spettante a monte dell'art. 10 e, rispettiva-
monto, la pensione, o il complesso tra la pensione e l'indennità di

posizione ausiliaria.
Agli ufHoiali eventualmente riohiamatiylal congodo provvisorio è

dovuta la differenza fra lo stipendio loro spettante a mente del-
l'art. 10, ed i 3/5 dello stipendio che già percepiscono in congedo
provvisorio.

Art. 18.
Agli ufRoiali richiamati dal congedo spettano pure le indennità

di servizio speciale di cui alla tabella B, in quanto appartongano
ad armi e corpi in questa contemplati. Però l'indennità stabilita

per i carabinieri Reali ò dovuta solo in quanto l'ufuciale prosti ser-
vizio d' istituto, e quella stabilita pel ruolo tecnico di artiglieria
solo se il Ministero, tenuto conto dei servisi cui pgni ufficiale è de-
stinato, glio ne riconosca esplicitamente il diritto.
Agli ufRoiali richiamati dal congedp non compete indennità ca-

valli. Qualora debbano prestare servizio a cavallo saranno forniti
di cavalli di servizio e di bardature a sella dalPAmministrazione
militare.

Art. 13.
Le disposizioni del presente decreto hanno vigore dal 1° maggio

1919. Con la stessa data s'intende abrogato il deereto Luogotenen-
ziale 17 maggio 1919, n. 770.
Le indennità calcolato in base a quest'ultimo decreto dal 1° mag-

glo 1919 in poi, dovranno pertanto essere defalcate dagli assegni
arretrati dovuti per effetto del presente decreto anche se non per-

capite effettivamená, perchè gli ufliciali erano forniti di indennità
di guerra o di missione all'estero.

Art. 14.
Dalla stessa data del 1° maggio sono abrogati l'art. 4 del testo

unico delle leggi sugli stipendi ed assegni ilssi per il R. osercito,
modificato con la legge 6 luglio 1908, n. 362 e relativo all'indcanità
di servizio speciale, nonchè le tabelle I, II, III annesse allo stesso

testo unico,.modificate con la legra ora detta e tutte,1e altre dispo-
sizioni contqnute nel ripetuto testo unico, nel regolamento sugli
stipendi ed assegni fissi per il R. esercito, e in altre leggi e de-
creti, in quanto siano contrarie a quelle del presente decyeto.
Dalla stessa data del 16 maggio 1919 à abrogato l'art. 2 del de-

creto Ministeriale 2 novembre 1917 rigualdante la riduzione delle
razioni foraggio poi cavalli degli ufficiali del R. esercito.
Gli ufioiali d'artiglieria e genio che dal 1° maggio 1919 abbiago

avuto diritto all'indennità di servizio speciale, la quale, per le loro
armi, resta abolita con l'abrogazione della tabella I annessa al ci-
tato testo unico, e gli uffleiali che abbiano avuto diritto alla metà
dell'ixidennità oavalli a senso dell'art. 2 del citato decreto Ministe-
riale:2 novembre 1917, non sono tenuti a versare le somme per-
cepite.

Art. 15.

Nel decreto che dovrà emanare il Ministero del tesoro a senso

dell'art. 23 del R. decreto-legge 2 ottobre 1919, n. 1802, per intro-
durre nello stato di prevision8 del Ministero

,
dell'interno le varia-

zioni necessarie per l'attuazione di quel doereto giusta l'allegato
medesimo, si tarra conto delle modificazioni derivanti dal presente
decreto per gli uffleiali dei carabinieri Reali.

Disposizioni transitorie.
Art. 16.

Gli uficialigelle categorie in congedo in servizio all'entrata iñ

vigore del presente decreto potranno optare per lo stipendio do-
Yuto agli ufRciali in servizio attivo perinanente aventi la stessa

anzianità di grado, indipendentemente dalla durata complessiva
dël servizio efettivamente prestato nel gratto stesso, e ciù in de-

roga al disposto dell'art. 10.

Questa disposizione ha vigore sino al loro collocamento o ricol-

locamento in congedo; in occasione di nuovi richiami si appliche-
ranno le. disposizioni di cui gli articoli 10 e 11.

Art. 17.
Gli uficiali del servizio attivo permanente, e quelli delle cate-

gorie in congedo tuttora in servizio che, per effetto del presento
decreto, dovrebbero conseguire sullo stipendio di cui attualmente
godono (compreso l'aumento del decreto Luogotenenziale 10 feb-

braio 1918, n. 107) un aumento di stipendio inferiore a L. 2000 se
uffleiali inferiori, 1600 se ufficiali superiori, 1200 se ufhoiali gene-
rali, percepiranno la differenza per raggiungere tale aumento di
L. 2000, 1600 o- 1200 a titolo di assegno personale da considerarsi

ad ogni effetto como stipendio e da corrispondersi fino a che l'uffl-

cialo per la propria anzianitá di servizio o per promozione non si
trovi ad avere diritto a stipendio uguale o superiore.
Per gli ufficiali delle categorie in congedo tuttora in servizio la

disposizione del presente articolo ha vigore nachè saranno collocati
o ricollocati in congedo. In occasione di nuovi richiami si applicho-
ranno loro le disposizioni di cui agli articoli 10 e 11.

Art, 18.
Gli ufBciali in servizio attivo permanente aventi meno di 18 anni

di servizio effettivo da utneiale che per effetto del presento decreto
dovrebbero conseguire un aumeñto di stipendio superiore a L. 2500
percepiranno l'aumento stesso soltanto sino al limite di detta somma.
Per quelli aventi 18 o più anni di anzianità di servizio efettivo da
ufHciale, tale limite sarà di L. 3000.
Ad essi però è concessa l'abbreviazione di due anni nei succes-

sivi periodi di aumento di stipendio per tante volte quante sono

necossarie per raggiungere lo stipendio che loro compete in base
al loro grado e alla .loro anzianità di servizio effettivo da uffl-

ciale.
Qualora in tal modo non potessero raggiungere questo stipendio,

almeno tre anni prima del rispettivo limite di oth, sarà concessa

l'abbreviazione di tre anni, anzichè di due, nei successivi periodi
di aumento di stipendio; e se neppure edn questa abbreviazione

potessero raggiungere lo stipendio loro spettante questo sarà in

ogni caso loro corrisposto tre-anni prima del rispettivo liinito di età.
Art. 19.

Gli ufficiali delle categorie in congedo attualmente in servizio, i
qualf pure, per effetto del presente decreto, dovrebbero conseguire
um aumento di stipendio superiore a L. 2500 o a L. 3000, giusta
l'art. 18, percepiranno l'aumento stesso sino al limite di dege
somme rispettivamente.
Anche ad essi, finchè sono nell'attuale loro servizio, é concessa

l'abbreviazione di cui al secondo comma dell'art. 18, sino a rag-
giungere (se la pernianenza nell'attuale servizio lo permetta) lo
ptipendio che sarebbe loro spettato se la limitazione non fosse av-
Venuta.

•
- Art. 20.

L'indonnitå caro-viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1918, n. 1314, spetta agli ufuciali provvisti di stipendie non
superiore a L. 13.200.

Art. 21.
Il Governo del Re è autorizzato a pubblicare per decreto Reale

un testo unico delle leggi sugli stipendi e assegni ûssi per il Regio
esercito.

11 presente decreto sarà prosentato al Parlamento per la conver-
sione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munfto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti -di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 2 novembre 19tg.
VITTORIO EAIAN.UELE.
. Nrrri - ALERIces -- bCHANZER.

· Visto, li g¾¾rdasigilli: MoaTARA.
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' Tabella A• Stipendi par gli ufficiali del Regio esercito.
Auzianità di servizio o Ë Å ©

effettivo
Sotto y e o . 2 . Maggiore Tenente Generale

d a uff I e i a I e Tenente Capitano Maggiore å g di

(anni)
tenerito 2 .9 g generale generale esercito

O 4.0û0 - - -
- - - -

1 ----- -.----

2 - 4.400 - - - - - - -

3 - -
- - -

4 - 4.800 5.600 - - - - -

5 4.800 --
-- - - •

- - - -

6 --------
7 ----------
8 '- 5.600 6.400 7.200 -

- - - -

9. ---------
10 5.600 -

-:-
- - - - -

11
---------

12 - 6.400 7.200 8.000 8.400 - - - -

13 ---------
14 --------- .

15 6.400 - - - -
-
- - - S

16
- 7.200 8.000 8.800 9.200 9.800 -

-- - Ñ

18 ---------
19 ------'----- E
20 7.200 7.800 8.600 9.400 9 800 10.400 10.%00 - - ,©

24 - 8.400 9.200 10 000 10.400
.

11.000 11.400 13.100 - A

27 - - 9.600 - - - -- - -

28
--....------ a

29 - - - 10.600 jll.00Ò 11.600 12.0GO 13.700 15.500
3)
-.--------

31 ---------- o
32 ------...-- 2
33 - - - - 11.500 -

-
- - S

34 - - - - -- 12.200 12.000 14.300 16.500
35 ----- ----
36 .... ...

37
.....

38 - -- - -- --- - - 14.800 --

39 - - - - - - 13.200 - 17.500
40 ---------
4 l - - - --. ..-. --. .... - -

42 - - - - - - - 15.300 -

43 -
.... -- - - - .... .... ....

44
- - - - - -

- - 18.200
45

...

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Tabella B. Il ministro della guerra: ALBRicci.

Indennità per servizio speciale per gli ufficiali dei carabinieri Reali, del ruolo tecnico d'artiglieria,
dei Corpi sanitario e veterina rio e dei maestri direttori di banda.

Carabiniori puolo tecnic Corpo Corpo Maestri
GR A Bl direttori

' Reali d'artiglioria sanitario voterinario di banda (1)

Tenente generale -.
. .

. . . . . . . . . . .
- 3,600 - -

Maggiore generale . . . . . . . . . . . . . - 3,000 -
- -

Brigadiere generale . . . . . . . . . . . . .
- 2,500 - -

-

Colonnello . . . . . . . . . , , . . . . . 2,800 2,000 1,500 800 --

Tenente colonnello
.
. . , , . . . .

. . . . 2,400 1,500 1,500 800 -

Maggiore . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,200 1,500 1,.500 000 , -

Capitano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,ROJ l,500 1,500 800
.-

Tenente . . . . . . , , ,
.' . . . . . . . . 1,500 1,500 1,500 800 -

Sottotenente . . . . . . . . . . . . . . . . 1,200 - 1,500 b00 230

11) Per il maestro direttore di banda della legione allievi carabinieri Reali l'indennità per servizio speciale è di
L. 1200 anzichò di L. 250.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il ministro della guerra: ALBRICCl.
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ITabelltí '0.
Indennità cavalli

lndennità di la categoria.
Ufficiali aventi diritto a due razioni foraggio in base alla tabella D . . . .

. L. 1200

Indennità di 2a ygg,

Uf!Iciali aventi diritto ad una razione foraggio in base alla tabella D
. . .

L. 803

N. B. - Gli ufficiali di artiglieria addetti agli Ispettorati o ai Comandi d'artigheria o alle euola militari conservano

'indennità della specialita alla quale.appartengono.
Vistd, d'ordine di Sua Maestà il Re:
12"minish'o della fuerra: ALERICCI.

Tabella D.
Razioni foraggio dovute agli ufficiali del IL esercito in 8. A. P.

Stato maggiore generale
Ufficiali di S. M. •

e in servizio di S. M. Carabinieri Artiglieria
GR A D 0

, Cavalleria .
.

Fänteria da fortezza

Artiglieria da campagna .

Reah
Genio

pesante campale
a cavallo e dà montagna '

Ufficiali generali. . . . .
.
, , . . . . .

2 -

i Uffloiali superiori .
- E 1 1 1

Capitani ................ 2 1 - 1
Suhalterni. .. .. . .. ... ., , , . . ,.... .

2
,

1

ANROTAZIONI.
1. Hanno diritto a duo-razioni foraggio:
a) gli ufficiali superiori aiutanti di campo di S. M. il Ro e

dei RR. Principi;
b) gli ufIlciali d'ordinanzajdel RR. Principi;
c) gli uinciali dello squadrono carabinieri guardie del Rc.

2. Hgno'diritto a una razione foraggio; '
a) gli uficiali genegáli del ruolo tecnico d'artiglieria, del corpo

aereonautiico. militare, del corpo sanitario o del corpo di commis-
sariato;

b) i capitantidisfanteria inscrgtti sul; quadros d'avanzamento -

c) gli uflloiáli½|toËi i;di fantÅiadaiutintijdi cámpo'di bri-
gata oiniátanti magliori aja isposíiinno.» por il'sekvizio di stato
maggioio'o ufficiÑ11 .d'oriÏinanz

d) gli ufliciali diprina a òavallo addetti° ai servizi aereonau-
tioi meno i subalterni di oui all'ultima colonna*dello.ispecehio so-
Pariportato;

e) gli ufBciali di arma a cavallo nei depositi cavalli.stalloni
o allevamento cavalli;

f ) gli ufficiali del treno.
3. Non spettatö razioni foraggio:
a) agli ufflaiali superiori dell'arma di fanteriacomandantidei

battaglioni ciclisti;
b) agli ufficiali di tutti i gradŸ(eccettuato quello di generale)

del ruolo tecnico d'artigliofia, tanto se ettettivi a tale ruolo quanto
se aggregati o comandati per servizi tecnici al ruolo stesso;

c) agli tifIlefälitaddetti aglientabilimenti militari,alledirezioni
d'artiglieria e alla scuola di applicazione di artiglieria e genio por
11.servizio di governo;

d) ai subaltorni allievi della scuola di applicazione di arti-

glieria e genio;
e) agli ufilciali addetti ai servizi aeronautici;
f ) agli offléiali medidi, veterinari, di commissariato, di aus -

sistenza, d'amministrazione o della giustizia militare;
'

g) agli utliciali dei distretti, del personale delle fortezze, delle
compagnie di disciplina, degli. stabilimenti militari di pena ,

10) agli ulticiali applicati di stato maggiore.
L'esclusione dal diritto a razione foraggio stabilita ptar gli ulIl-

ciali addetti a servizi apreonautici, deve intendersi applicata a tutii

quegIt ulliaiali, salvo l'eccezione di cui alla lettera d) del n. 2dolle
presenti annotazioni, siano o non del corpo aeronautico (ediquesto

tanto agli elTettivi quanto ai comandati), che prestano servizio presso
comandi, reparti, stabilimenti aereonautici, scuole, eeeettuati gli al-
lievi piloti destinat,i ai corsi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

It ministro della guerra: ALBRICCI.

Il nuntero á003 della raccolta u#icizis deÚ« leggi e dei decreti -

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per ,solonty della!Nazione-
RE D'lTALIA

' Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sent osil Con4iglioidei ministri;
Sulla pioposta del Nostro miliistro segretario di Stâto

per,il tesoro, di concerto con quello per'1'istruzione -

pubblica ;
Abbiamo decietato e flecretigmo:
Nelloistato di previsione della spesa del Minist o

dell'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 19 0 -
1920, sono intro.dotte le variazioni di cui all'unita a-
bella, firmata, d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
- Questo decreto andrà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle
leggi e dei decret1 del Regnod'Italia, Iñanaando a chiun-
que opetti di osservarlo e di fado osservare.
Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NrrTI - SCIIANZER - BACCELLI.

VisÊo, ll guardasigilli : Aloit rAu A.
TABELLA di variazioni allo stato di previsione della spesa del Mi-

nistera dell'is'ruzione pubblica per l'esercizio finanžiario 1910-910 .
Cap. n. 47. Regi ginnasi e lieel - Acquisto e con- •

servazione del materiale, oce.
. . . . . . 11.000 -

Cap. n. 48. Regie scuole tecniche < Michelo Cop-
pin> > « salva e Rosa » e « Vittorio Ema-
nuole Hi » in Napoij, ecc. . . . . . . . 4 0.000 -
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Cap. n. 90 (Modificata la denominazione). Assegni
fissi al R. leituto di belle arti do!!o Marche,
in Urbino, ed a Comuni per l'insegnamento
di belle arti e per Istituti musicali .

Totale delle maggiori assegnazioni .
.

20.000 -

Vis6o, d'ordine di Sua MansCL il Re :
Il ininistro del tesoro: SCilANZEil.

It ministro 1mr l'is/rei ne pufwi m: BACCEl l I.

Relazione di 8. E. il m sistro segretario di ßtato par
gli «¡¶«ri dell'interno, presidente del Consighio dei
minntri, a S. M. H Re, in udienza: del 2! settem-
bre 1910. sul decreto clie sciog is ; l Consiglio comu-

sutle di Rieti (Perugia).
SIRE!

In seguito allo recenti agitazioni pel caro-viveri, 10 consiglieri
del comune di Rieti, compresi 11 sindaco e la Giunta, hanno rasse-

gnato 10 dimissioni, siechè 11 consiglio, che per morto aveva già
perduti aÌt'i due membri, venno a trovarsi ridotto a meno di un

tarzo dei suoi componenti.
In t21e situazione, non potendosi far luogo a breve scadenza alla

elazione per la costituzione della normale rappresentanza (decreto
Luogotenenziale 23 maggio 1918, n. ~57), si remio necessario pro-
c dere al formale sei agl:monio del Consiglio, per convertito in lleg¡o
il commissar o p-efettizio, al qu,le si trova provvisoriamento ali-
data la gestione del Comune.
A ciò provvede, sul confonne parero ogres:so dal Consiglio di

Stato, nel,'adunanza del 12 corrent
,
lo se ma di decreto che ho

l'onoredisottoporre alPangas a Braut di Yustra Mnesto.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ininistri;
Visti gli articoli 323 o 821 lel testo unico della Legge

comunale e provincialo, approvato col R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148, noneM il dooreto Luocotenenz!«le
23 maggio 1918, n. 757 ;
Ablnamo decretato à decretiamo :

Art. 1.
Il Conisiglio comunale di lieti, in provincia di Pe-

rugia, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav.uff. dott. Piotro Carini è nominato commis-
sario dtraordinarib por l'anuninistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'int.ediamentó del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi et settembre 1919.

VITTORIO E MANUELE.
NITn.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I I AVOIG PUBBLICI

Vista l'istann 29 maggia 1010 della Società p6e la ferrovia Son-

drio-Tirano, intesa ad ottenere, anche agli elTotti della dichiara-

zione di puliblica utilità, al sensi della legge 25 giugno 1865, n.2359

Balla espropriazioni, modificata dalla leggo 18 dicembre 1879, n. 5185,
l'approvazione del progetto per l'ampliamcato del piazzale esterno

della stazione di Tirano;
Visto il pi mo & utassima delle opero da eseguirsi ed il piano

parea'late dell'area da espiopeiars, prmatti in lollo M maggio
1919, dalla suddetta Secletà ¡

Visto il testo umea dello disposizioni di legge per le ferrovie con-
cesse all'industria privata, aspprovato con R. decreto 9 maggio 1912,
n. 1447;
Vista la legge 25 giugno 1863, n. 2350, e i decreti Luogotenen-

ziali 6 febbraio 1919, n. 107, e 23 feLLraio 1910, n. 303;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

Dooreto a

Art. I.

E approvato, anche agli clietti della dichiarazione di pubblica uti•
lità, ai sensi dell'art. 18 del decreto Luogotenenziale 6 febbraio 1919,
n. lW, il piano di massima 28 maggio 1919 ed il relative piano par-
cellare delle opere da eseguirsi p,r l'ampliamento del piazzale
esterno della stazioñe di Tirano dela l'errovia Sondrio-Tirano, pre-
sentato con bollo 28 maggio 1910, dalla Soeidth per la ferrovia Son.
drio-Tirano.

Art. 2.
È assegnito il termine di un anno dalla data del presento dea

ereto, per la esecuzione delle accorrenti espropriazioni e lavori.
Art. 3.

11 prel'otto di Sondrio e l'Ullicio speciale delle ferrovie cureranno,
entro i limiti delle rjspettivo competenzo, l'applicazione del pre-
sente decreto.

Roma, 28 odobre 101
.

'

H niinistra: PANTANO.

1)ISPOSIZIONI 1)IVERSE
311:' Ti 10) N:I L\D)lll l'UDDLICI

ERRATA-CORIGGE.

Nel testo del Regio decreto 21 luglio 1019, concernente la classi-
licazione d.i quattro iratti di strada intorni alla città di Modena, pub-
blicata nella Gazzetta ufficiale n.235, por errore de11a copia trasmes-
saci, al 3° considerando, il l° capoverso risulta mancante di diYerei
poioli.
Essa dove essore portanto corretto nel modo seguente:
« Che, data tale locuzione dolla legge; in quanto cioè in ossa para

lasi di capoluoghi di Provincia,pare sicuro che questi,'in riguardo
alle si.rade provinciali, sono considerati come luogo ondo le strado
stesse muovono ; di modo che o da ritenere esatta l'affermazione

che, circa i capoluoghi n edesimi, non sia dato parlaro di attraver.
samento di essi por parte di strado provinciali;
« Che, conseguentemente, pel Comuni capoluoghi di

.
Provincia,

non possono trovare applicazione, per quanto riguarda le strade

provinciali, l'ultimo comma dell'art. 22 e l'art. 41 della legge ci-

tats, che prevedono l'attras ersamento degli abitati comunali; e,
pertanto, circa i capoluoghi medesimi, non si puù avere, a nessua

effetto, stra la provinciale, se non muovando dal!a periferia del-
labitato comunale;

< Considerando che Modcan, ecc. coe. ».

e MINISTERO°
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borsa
del Reeno nel giorno 14 novembro 1919.

CONSOLiDATI
Con godimento Note
in corso

3.50 "/o netto (1906) . .
85. G3 --

2.50 °| netto (1902) . .

3 "| lordo
, , . . .

. .

- -

5 °/ netto
. . . . . . .

91.89 -

Corso medio dei cambi.
del giornp li novenire 1919 <aH. 39 Codice di commercio).

Par;gi 1±5,96 - 1.ondra 1.503 - Svizzera 213.24 - New York 11,73
-- Oro 194.53.



3896 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO DEL TESORO - SITUAZIONE dei dchiti pubblici dello Stato

EPu A Cotreistenza
m cuiDEB I T I PUBBL I C I verrà a compiersi

l'estinzione
rendita

FilTE I. - Behiti amministrati dalla Birezione generale del Debito pubblico
Gran Libro del Debito pubblico.

Consolidati.

I Consolidato 3.50 % netto 1906 (ex 3.75 6/o netto) . . (*) - 283,420,196 35
2 Consolidato 3 % , . . . .

*
- 4,802,125 97

3 Consolidato 3.50 % netto (Cat' A - Creazione 1902) . . . . . (*) - 33,025,966 26
4 Antiche rendite consolidate nominative 4.50 6/4 netto conservate esclusivamente a

favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza - 32,445,297 23

Consolidato 5 °/a netto (RR. decreti 3 gennaio 1917, n. 3 e 6 dicembre 1917, n. 1800 *
- 679,578,675 -

!.,033,272,260 81

Debiti redimibili.

6 Obbligazioni 3.50 ©|e netto create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731 (Categoria la (*) 1960 4,834,930 --

7 Id. 3 °/o id. 15maggio 1910, n.228 (Categorio la e 22) (*) 1960 9,073,200 -

8 Id. 4.50 "I, netto del prestito nazionale (RR. decreti 19 dicembre 1914,
n. 1371 e 15 giugno 1915, n. 859) 1940 11,238,417 -

9 Id. 51 netto del prostito nazionalo (R. deeroto 22 dicombre 1915, n. 1800 1940 62,463,165 -

88,209,682 -

Rendita in nome della Santa Sede.

10 Rendna perpetua ed inalienabile creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 , , , .
- 3,225,000 -

Debiti redimibili e perpetui
inclusi separatamon‡o nel Gran Libro.

Dobiti redimibili

11 Obbligazioni . .
5 per 6|, della ferrovia Maremmana (Toserma - 10 febbraio li 61) . (4) 1959 1,892,625 -

12 id.
. . 5 » oe del prestilo Blount (Roma - 11 aprile 1866). . · · • · g ) 1940 1,318,575 -

13 id.
. . 3 > °|a delh ferrovia di Caneo 2* emissione

· · · · · • • • 1944 150,090 -

14 id.
. . 3 > ©|, della ferrovia Vittorio Emanuele

. (*) 1961 3,057,720 -

6,419,010 -

Debiti perpetui.

15 Debito feudale 3 "|, (Modena - 3 ottobre !œ5). . . . . . . . . . . . . . . , , ,
13483 37
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al 30 settembre 1919 (1° trimestre dell'esercizio 1919-920).

Variazioni verificatosi dal 1° luglio 1919 al 30 wMembec 1919 Consistenza
al 30 giugno 1919

al 30 settembre 1919
.

Aumt uti Dintinuzioni

capitalo rendita capitale rendita capitale rendita capitale

I
I
I

8,097,719,895 72 - - -

,
- 283,420,196 35 8,097.719,895 72

160,070,865 67 - - - - 4,802,125 97 160,070,865 67

913,599.036 - 1) 51 33 1) 1,466 57 -- - 33,026,017 59 943,600,502 57

721,006,605 11 - - 2) 66 - 2) 1,406 67 32,445,231 23 721,035,138 44

13,591,573,500 - -
- 3) 60 - 3) 1,200 - 670,578,615 - 13,501,572,300 -

23,513,989,002 50 Bl 33 1,466 57 126 - 2,660 67 4) 1,033,272.186 14 23,513,968,702 40

138,140,000 - -
-

-

- 5) 4,834,000 - 5) 138,140,000 -

322,440,000 - - - 0) 118,800 - 4) 3, 0,000 - 5) 0,534,400 - 5) 318,480,000 -

249,742,600 - -
- -

- 7) 11,238,417 - 249,742,600 -

1,249,263,300 - -
- (S) 8,865 - N) 177,300 - 7) 62,454,200 - 1,249,086,000 -

1,959,585,000 - . - - 127,063 - 4.137,300 - 88,083,017 - 1,955,448,600 -

64,300.000 - 3,225,000 -- 64,500,000 -

37,852,m0 - - - - - 1.892,625 - 37,832,500 -

26,371,500 - -
- 9) 7.850 25 9) 157,125 - 1,310,718 75 26,214,375 -

5,003,000 - - - - - 5) 150.090 - 5) 5,003.000 -

101,921000 - - - 10) 35,580 - 10) 1,186,000 - 5) 3,022,140 - 5) 100,738,000 -

171,l51,000 -- y - - 43,436 25 1,343,125 - 6,375.573 75 169,907,875 -

4ã5,443 70 - 13.963 37 465.445 70
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ËPO CK
in cui Colisisteilza

DE-BITI PUBBLICI verrà a compionsi
l'estinzione

rendita

Debiti redimibili e perpetui

non inclu..si nel Gran Libro

Debiti redimibili.

16 Obbligazioni 3 6|, della ferrovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . . (*) 1964 196,425 -•-

17 Id. 5 jo della ferrovia Udine-Pontebba 1970 (**) 1,091,600 - |
18 Titoli Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . . . .

1964 (**) 15,750 -
19 - ferrovie Obbligazioni 3 ja della ffirrovia Oavallermaggiore-Alessandria . . (*) 1956 (**) 257,130 -
20 Monterrato Azioni comuni della ferrovia Baa-Cantalupo-Castagnole-Mortara . , 1964 (***) -

21 3 jo delle ferrovie livornesi (serie .A - B - € - DI - D2) . . . .
.

(*) 1953 (**) 3,408,525 -22 Obbligazioni 3 jo della ferrovia Lucca-Pistoia (creazioni 18 6 - 1858 - 1660) , (*) 1954 (**) 332,110 80
23 ferrov i e 5 Je della ferrovia centrale tegcana (serie A - B - C) . . . . . (*) 1934 (**) 1,608,875 -
24 romane 3 Je delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . . . . . 1954 (**) 678,000 -

- 25 Obbligazioni ferroviarie 3 e per le Reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (st-
rio A - B - C - U - E per ciascuna rete) . . . . . . . . . . . . . . . . . . (*) 1985 (**) 26,057,355 -

26 Obbligazioni 5 0| 0 118843 .188$ .' delIA 2a serie
, , . . . . . . .

per 1 lavori di siste- saldo della 7* quota della 3= serie e quote delli 43 serie
. mazione del Tevere

a tutto l'esercizio 18)4-95.
. . . , , . . . . . . . . . 1944 804275 -

27 Obbligazioni 5 of, per i lavori di risanamento c'ella citti di Napoli (serio 3a
4a_pa-8a

........................
1958 1414,5~5-

28 Obbligazioni 5 °
e de11e strade ferrate del Tirreno serie A - B - C - D) . . . . ,

:914 5,435,0 5 -
29 Obbligizioni 5 °/g þar le operet edilizie di Roma (serie A) . . . . . . . . . . . .

1912 189,375 -
SO Obbligazioni della ferrovia Vigevano-Milano o . , . . . . . , , , , . , , . . . ,

1959 81480 -

41 573,61Ò 8

Debiti pe2 p stui. ----••---

31 Debito 5 ja a nome d31 Comuni di Ficilia
, , . . . .

- 987,012 46
32 Debito 5 ja a nome dai Corpi moiali di SiciLa . . , , . . . . . . . . . . . .

- 1,050,282 24
33 Rendita 3 ja assegnata ai craditori legali nellerpiovincie napoletane . . . . . .

- 94,252 41
34 Id. id. ai creditori di cui alla irgge 26 maizo 1835, n. 3213 . .

- 593,259125
35 Assegni 3 0|, alle comunità di Reggio e Modena

. , , , . . . . . .4. . . . . .
- 1,420 83

2,726,227 19

Riassunto dei debiti amministrati dalla Direzione generale del De aito pubblico.

Consolidsti
. . . . . . . . . , , , , , , , , , , , . . . I,033,272.260'8l

Gran Libro del Debito pubblico . . . . . . .
Debiti redi ilill

. . . , , . . . . . . . . , , . . . . . . 88,209,682 -

Readita in no ne della Santa Sede
, , , , . , , , .. . . . 3,225,000 -

( Datitiridicibili.....,,,,............ 6,419,010-
Debiti inclusi separatamente nel Gran Libro ,

I

( Debitiperpetui ..................... 13,96337
Dabitile'imiill .. ...., , , ............ 41,573,61080

ÐeNti non~inclusi nel Gran Libro . . . . .

Delitilerpetui ..................... 2,726,22719

Totale
. , , , , , , ,

1,175,439,754 17

talla Direzione generale del Debito pubblico - Roma, 30 ottobre 1919. Per il Direttore sapo di fagioneria
PROSPERI.
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Variazioni verificatosi °dal 1° luglio 1919 al 30 setlembre 1919 Con steaza
al 30 giugno 1919

al 30 sd teinbre 1910
Aumenti Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita miaitale rendita capitale

6,547,500 - - -
- - 3) 196,4: 5 - 5) 6,547,500 -

21,832,000 - - - ·--
- 1,091,000 - 21,832,000 -

787,500 -
.

- --
-

'
-- 15,750 - 787,500 -

8,57LDOO - -
-- - --- 5) 237,1 0 - 5) , 8,57],000 -

7,403.5 0 - - - - ---
- 7,405,500 -

113,017,500 -- - 5) 3,.(0 52.5 ...- 5) 113,617,500 -
11,070,360 - - 3) 332.110 80 5; 11,070,360 -
32,177.500 - -

- 1,608 875 - 32,177,500 -
22,60:7.030 - - -

- - - -- 5) 078 :0,0 - 3) 22,609,000 -

808,578 5 JD - --
- 5) 26 0.57, :: 5 - 5) 868,578.500 -

lG.055,500 - 804,275 ..- 16,085,500 -

p 28,291,500 - - - 1,414,575 - 28,:391,500 -
108.701,500 -- --

- - - 5.435,075 _ 108.701.500 --
3.787.500 - -

- -
- 189,375 - 3,787,500 -

3,520.000 - - -- - - 84,480 - 3,320,000 --

1,23:Ñ,575,500 - -
-

- · ·
- / 41,573,6I0 80 1,253,t>75.360

19,740,249 23 - -
-

--

.

- 987,0 12 16 19,740,249 20
21,005,644 80 - --

· .e - - 1,050,282 21 i 21,00ã,644 80
3,141,747 - -- -

-- i 94,¢52 41 3,141,747 --
19,775,308 34 -

- - - 593.250 25 19,775,308 34

47,360 93 - - - - 1,420 83 47;360 93

63,710,310 27 -
- - - 2,726,227 9 63,710.310 27

23,513,969,002 50 51 33 1,400 67 120 - 2,636 67 1,033.272,\NG(14 23,513,968,702 40

1,939.585,030 - - - 127,E05 -9 1,137,310 - 8 , 92,017 - 1,953,418,000 --

64,500,000 - - [- - - ?,22F,900 - 64,530,000 -

171.151,000 -' - - 43,436 5 1,343 125 - 6,335,573 75 109,807,875 --

485,445 70 - - - - 13,063 37 465,445 70

1,253,575,360 - - - - - 41,573.010 80 1,253,575,360 -

63,710,310 27 - - -- - 2,726,227 19 63,710,310 27

27,026,057,918 47 51 33 1,400 57 \71,237 25 5,183,091 67 1,195.208,578 25 27,021,476,293 37

Il Direttore generale del De)/to pu¾lico
GARBAZZI
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EPOC A Consistenza

DEBITI PUBBLICI cm

, verrà a compiersi
l'estinzione

rendita

FilTE II. - liehiti aministrati dalla Di one generale del Tuore.

Debiti redimibili.

I Annualità dovuta alla Società delle ferrovie del Sud dell'Austria per il riscatto
delle forróvio dell'Alta Italia . , 1968 22,251,701 -

2 Certificati di credito ferroviari con interessi 3.65 0/0 netto (art. 6 legge 25 giugno
1905,n.261).........,.....•.................. 1946 7,900,44953

3 Certificafi ferroviari di credito con interesse 3,50 /, annuo (art. 3 legge 23 dicem-
bre 1906, n. 638) emissioni dal 1906-907 in poi . . . . . . . . . . . . . . . .

1947 18,031,586 65
e successivi

4 Buoni del Tesoro a lunga scadenza 3.50 0/0. (Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . ,
1926 533,225 -

5 Buoni del Aesoro quinquennali creati con le leggi 21 marzo 1912, n. 1911-29 di-
oembre 1912, n, 1362 - 23 maggio e 27 giugno 1912, n. 864 - 4 gennaio 1914,
n. 1 - 16 luglio 1914, n. 683 e decreto ½gge 19 settembre 1915, n. 1436. . . ,

1920 1,849,320 -

6 Buoni deI tesoro triennali e quinquennali creati con decreto legge 5 maggio 1916
n. 505. . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . .

1919 e 1923 286,128,058 75

7 Buoni del tesoro speciali collocati all'estero , , . . . . . .
- 506,300,352 28

8 Creþti aperti dal Governo degli Stati Uniti al tesoro. .
'. . . .

.'. . . . . . . .
- b) 358,844,500 ---

ToTALE aza exBITI ARMINISTRATI DALLA ÛfREZIONE GENERAI.E DEL TERORO• • • • eee ' '

i

Dalla Direzione generale del Tesoro - Roma, li 0 ottobre 1919.

RIASSUNTO

Consistenza

rendita

PARTE I. - Totale dei debiti amministrati dalla Direttone generale del Debito pubblico . . . . , 1,175,439.754 17

PAxxx II. - Totale dei debiti amministrati dalla Direzione generole del Tesoro
. . 1,201,839,193 21

TO TALE GENERALE , , , , , , , , , , 2,377,278 947 38
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Variazioni verificatesi dal l' luglio 1919 al 30 settembre 1919 Consistenza
al 30 giugo 1919 ;-------- · · ·

al 30 settembre 1919
Aumenti - Diminuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

. 807,680,357 86 -
- 22,251,701 - 807,630,357 86

216.450,672 - 7,900,449 53 216,450,672 -

515,188,189 92 - - 18,031,586 65 515,189,189 93

15,235,000 - - 533,225 - 15,235,000 -

46,233,000 - - - 1,849,320 - 46,233,000 -

5,722,561,175 - (a) 38,935,396 2ä 778,707,925 - - - 325,063,455 - 6,591,269,100 -

11,148,501,000 - -
- - - 506,300,352 28 11,148,501,000 -

8,057,490,000 - (b, 11,726,470 - 234,529,400 - - - 370,570,970 - 8,292,019,400 -

26,529,339,394 78 50,6ôl,866 25 1,013,237,325 - - - 1,252,501,059 4S 27,542,576,719 78

IIDirettore generale del Tesoro

CONTI ROSSINI.

GENERALE

Variazioni verificatesi dal l° luglio 1919 al 30 settembre 1919 Consistenza
al 30 giugno 1919 ·

al 30 settembre 1919
Aumenti Dimmuzioni

capitale rendita capitale rendita capitale rendita capitale

27,026,957,918 47 51 33 1,466 57 171,227 25 5,483,091 67 1,175,268,578 25 27,021,476,293 37

26,529,339,394 78 50,661,866 25 1,013,237,325- - - 1,252,501,059 46 27,542,576,719 78

53,556,297,313 25 50,661,917 58 1,013,238,791 57 rj 171,227 25 5,483,091 67 2,427,789,637 71 54,564,053,013 15

in aumento di f(e ita L. 50,490,690 33

in aumento di Capitale L. 1,007,755,099 90
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Annotazioni

per i debiti amministrati dalla Direzione genera!e del Debito pubblico

(¶ Questo debito é pagabile anche all'ostego. (Fanno eccezione le serie A eB delle ferrovie Livornesi 3 sj, e l'emissione 1860
dolla Ferrovia Lucca-Pistoia).

(4) Gl'interessi di questo debito sono soggetti ancho alla tassa di negoziazione.
(W*) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito è soggeifto alla tassa di negoziazione.

1) Rondita o capitale nominale inscritti, durante il 1° trimestre dell'esercizio, per conversione di rendita consolidata 4.50 °jo netto
in eguito ad accertainento delle condizioni volute dalla legge 21 dicembre -

'

1903, n. 483 . . . . . . . . . . . . .
. . .

. . . . . .
. . . . . . . .

Rendita L. 51 33 Cap. nom. L. ),166 57

9) Rcudita e capitale nominale annullati, durante il 1° trimestre dell'escreizio, per ricostituzione in consolidato 3.50 Og0 netto (1902)
ekendo cessato nell'ente titolare lo scopo della pubblica beneficenza

. . . Rendita L 66 - Cap. nom. L. 1,487 -

3) Rendità e capitale nominale di titoli annullati nel 1° t>imestre dell'esercizio perchè esuberanti ai bisogni della sottoscri-
ziono . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

.
. . . .

Rendita L. 60 - Cap. nom. L. 1,200 v.

4) Le rendite dei consolidati sono ripartite nello seguenti categorie d'iscrizioni:

ANTITÂ DELLE ISCRIZIONI

----- Totale
3.50 ja netto

3
3,50 /, netto. Cat. A Antiehe rendite Consolidato

(ex-3.75 of, netto) lo (Croaziono 1902) cons. 4.50 jo 5 °& netto

Roadtte nournativo . . . . . 534,666 17,749 28,783 31.399 93,878 706,173
id. al pertatore . . . . . 1,879,194 26,221 85,040 - 6,572,671 8,563,126
id. miste

. . . . , , . . 7,558 25 470 - - 8,053
Assegni provvisori nominativi 20,027 778 3,773 10,274 - 31,853

16. in al portatore 1,444 70 450 - - 1,079

2,442.889 44,849 - 118,525 41,573 6 666,247 9,314,183

AMMONTARE DELLA RENDITA

- --- 'lotale
3.50 /, netto 3.50 je netto. Cat. A Antiche rendite Consolidato

(ex-3.75 /e netto) 3 °/o (Creazione 1902) cons. 4.50°/o 5°/o netto

Rendite nominativo . . . . . 134,760,755 50 3,224.388 - 25.744,218 50 32,430,403 - 114,668,735 - 340,828,503 -
id. al portatore . . . . . 147,645,883 --

.
1,574,544 - 7.227,867 50 - 534,909,880 - 09),358,174 50

id. miste
. . . . . . . . 986,720 - 2.169 - 40,952 50 - - 1,035,841 50

Assegni provvisori nominativi 25.575 07 933 80 6,427 76 14.820 ß3 - 47,762 86
id. Id. al portatore 1,262 78 91 17 551 33 - - 1,905 28

283,420,196 35 4,808,125 97 33,026,017 50 32,415,231 73 679,578,615 - 1,033,272,186 14
i

5) I seguonti titoli al portatore di debiti redimibili, vigenti al 30 settembre 1919 sono stati tramutati in iscrizioni al nomo:

DEBlT I Quartiti Readita Capitale nominale

Obbligazioni 3,50°/,notto......... ................ 7,735
id. 3°|anetto. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23,566
id. 3.°/o della Ferrovia di Cunco . . .

. . . . . . . . . . . . . .

id. 3 della Ferrovia Vittorio Einanne!e .
.
. . . . . . .

. . . . 2,0N
id. 3 "/o della Feprovia Torino-Savona-Acqui . . . . . . . . . . .

8

id. 3 "/o della Ferrovia Cavallormaggiate-Alessandria .
. .

.
. . . . O

id.. 3 · e delle Ferrovie Livornesi. .
. . . . . . .

. . . .
. . . . . 4

id. 3 "/. della Ferrovia Lucca-Patoja.
.
. . . . . . , , .

. . . .

id. 3 "/o dello Ferrovio Rotnane (obbli azioÊi comuni). . . . . .
.

. 6,0%
id. ferroviarie 3 */o por le roti &dit reanea - Adriat ca es la.

. 22,360

2,202,147 50 62,918,500 -.-
5,3ô3,575 - 178,752,500 -

15 - 2,500 -
3 1,720 -- 1,024,000 -
Ido 4,000 -

1,150 - 115,000 -
07,875 - 2,262,500 -

919 80 30,660 -
90,075 - 3,032,500 ---

,243,275 - 41,442,500 -

276,624 9,002,132 30 289,584,660 -
8) Rendita e capitale nominale dei titoli dichiarati rimborsabili per estrazione a smte.
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";) Le rendite dei Prestiti Naziemali 4,50 0(0 e 5 010 netto redix11bili sono così costituite

Titoli al nome Titoli a portatore

Quantità Rendita .Quantità Rendita

Prestito Nazionale 4,50 010 netto - (la e 2a emissione) 7,528 1,085,269 50 253,583 10,153,147 50

Presti¾ Nazionale 5 010 netto (1916) .
. . . . . 21,382 5,900,880 -- 1,161,808 56,544,¢0 --

28,910 6,995,149 50 1,415,391 66,697,5€7 50

8) Rendita e capitale nominale dei titoli annullati, durante il F Irimestre dell'esercizio por cambio con altri titoli del cans. 5 010.
0) Rendita e capitale nominal9 dei titoli acquistati al valore del' corso per l'ammortamento.
10) Rendita e capitale nominale dei titoli dicheragi rimborsabili per estrazione a sorte, al netto di quelli già convertiti in rendita

consollaata.

Annotazioni
per i debiti amministrati dalla Direzione generale del Tesoror

(a) In seguito a migliori accertamenti la consistenza al 30 giugno viene ridotta di L 44.790.725 e por la scadenza dei buoni trien-
nali della prima emissione diminuita ancora di L. 99.660.200 e cos, comples ivamento di° L. 144.450.925 per capitale e di L. 7,222.546,25
per rendita.

(b) In seguito a migliore aceertamento della consistenza al 30 gingro 1919 dei crediti aperti dal Governo degli Stati Uniti al Tesoro,
la effra della rendita viene elevata di L. 1.295000 e cioè portata a L. 358.844.500.

(e) Pel motivo sopraindicato, la cifra del capitale viene aumenkta di L. 25900.00) e cioó f¼sata in L. 8.057.490.000-

(Elenco n. 19). 1* Unbbl1ca.zlone.
Si diohtara ehe le rendtito seguenti, per errore oooorso nelle indleazoni dato dat riahiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vinoolate oomo alla oolonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle 171 risultanti le vere indleazioni del titolari delle rendite stesse:

° .2 ' Ammontare

Debig Ë della rendita Intestazioas da rettifica e Tenore dexa rettifion

1 2 3 4 5

3,50 0¡O 545598

5 /, 1283189

3.53 Ol0 219512

203576

> . 203577

>· 389968

» 390819

42 - Penton-Cabus Marghevikt fu Giovanni Bat-
tista nubile inabilitata sotto la euratela
di Turia Luigi, do.m. ad Oulx (Terino)

40 - Amadio Aristide tu Gaetano, sotto la patria
potestà della madre Gizzi Augusta fu Fi-
lippo, vett. di Ainadio Gaetano, dom. in
Segni (Roma)

17 50 A jmonetto Antonio fu Antonio, dom. a Spa-
rone (Terino)

17 50 Hallarani l'intro fu Angelo, minore sotto la
patria potestà della madro Gobetti Maria
fu Carlo voll. Ballarani dom. in Milano

17 50 Ballarani Ange/o fu Angelo, minore, ecc.
come la precedente

73 50 Casati Antornia, Camillo, Caulo, Lorenzo, Ma-
ria, Laurina, Cecilia, Giovanni-Maria di
Giuseppe, minorenni sotto la patria po-
testà del padre e nascituri da detto Ca-
sati Giuseppe, doni. a Trezzo sull'Adda
(Milano)

73 50 Casati Antonio, Camillo, Carlo, Lorenzo, Ma-
ria, Laurina, CactWL Giovanni-Maria e

naseguri di Giuseppe, minori sotto ha pa-
tria potestA del padre, dom. in Tre7g.O
sull'Adda (Milano). Vincolata d'usufnutto

Perron-Cabus Mrwia-Marg1eerita fu Gio-
.

vanni Battista, ecc. come contro

Amadio Stemfo Aristide fu Gaetano, eso,
come contro

Aimonetto Antonio fu Antonio, minore sotto
la patria potesta della madre Picco
Tersilta moglïe in seconde ucxze di
Agleem Luigi, dom. a Pout-Canavese (To-
rino)

Ballarani Cesare fu Angelo minore, ecc. come
contro

Ballarani Maria-Angela fu Angelo, mi-
nore, ecc. come contro

Casati Giovanni-Antonio, CamtMo, Carlo, Lo-
ronzo, Maria, Laurina, Clelia-Cecilia, Gio-
vanni-Maria di Giuseppe, minorenni, eee.
come contro

Casati Giovami-Antonio, Camillo, Carlo, Lo-
renzo, Maria, Laurina, Clelia-Cecilia,Gio.
vanni-Maria e nascituri di Giuseppe,mi-
norenni, ecc. come contro

3.50 010 142558 140 - Gavagnin Giuseppe o Maria, nubile, Atfle, Gavagnin Giuseppe e Maria, nubile, e Natale,
ex Giuseppina e Pietro fu Angiolo, questi Giuseppina e Pietro gi Angiolo, questi

3,75 n¡O tre minori sotto la pahia potestà della tre minori sotto la patria pdtestà della
loro manre Scia'ari Maria-Emilia, chia- loro madre Scuttari Maria-Emilia fu
mata Regina fu Giusepju ,

voi di Gava- Luigi, ved. Gavagnia Angelo, eoc. eon usu.
gnin Angelo, tuth ereth indivisi, dom, a frutto vitalido a Scuttari Maria-Emilia
Vonezia, con ustarendo vitalizio a Sentant fu Luigi, voll. Gayagnin Angelo
Maria 19milia, obiam:da Regina fu Gin.
seppe ved. Gavagnin Angelt

A termini dell'art. 167 del regolaneato generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 19,ll, n. 298, si diada
eh1anque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalb dat.s ella primg pubblicazione di questo avviso, ove non alexo state RoWA.
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¾INISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

A vv i s o.
Il giorno 8 novembre corrente, in San Silvestro dî Pescara, pro-

Vincia di Chieti, à stata attivata al servizio pubblico una ricevito-
ria fonotelegraûca callegata alla ricevitoria telegrafica di Pescara.

COlICOILSI

B. Istituto dei hordo-muti di Sicilia
in Palermo

CONCORSO
a posti gratuiti governativi

E aperto il concorso in questo R. Istituto a numero quattro posti
gratuiti governativi per fanciuly e per fanciulle nati in Sicilia che
abbiano raggiunto l'età di anni 8 e non oltrepassata quella di anni
12'sino al giorno della data del presente avviso di concorso.
Le domande corredate dai documenti appresso notati dovranno

porvenire alla Deputazione del R. Istituto pei sordo-muti di Sicilia
in Palermo, non più tardi del 30 novembre 1919 e dovranno essere
in data non anteriore al 31 agosto 1919.

1° attestato di nascita rilasciato dall'ufficio di stato civile;
8° attestato di vaccinazione e di vaiuolo naturale;
3° certificato medico da cui risulti:

a) non avere l'aspirante altro ûsico difetto oltre la sordo,
mutolezza;

b) causa della sordità se congenita 01 acquisita e, in questo
ultimo caso, la causa che l'ha provocata ;

c) sufficiente idoneitå all'istruzione:
4° fede dÌ povertà della famiglia ;
5° stato di famiglia (civile e fluantiario);
6° rapporto informativo particolareggiato in originale della

protettura della Provincia, in chi risiede il concorrente, riguardante
le condizioni economiche e di lavoro dei singoli membri della fa-

miglia del ricoverando e dei suoi parenti, tenuti per legge alla
80minin'strazione degli alimenti ;

7° titoli di benemerenza della famiglia;
8° obbligazione, autenticata dal sindaco, del padre o di chi ne

fa le Yeai, di ritirare l'alunno a qualunque richiesta della dire-
zlone.

Tanto la domanda che i documenti per concorrere ai detti posti
potranno essere rilasciati in carta libera purchè sia constatata la
povertà assoluta.
A norma degli interessati, si rende noto che l'Istituto mantiene

gli alunni fino all'età di 18 anni e che la definitiva accettazione
dell'alunno o della alunna dipenderà dal giudizio che il direttore
dell'Istituto dará, infra 11 primo anno dalla avvenuta ammissione,
sulle loro condizioni fisiche, intellettuali e morali.
Tutti i sordo-muti al momento della loro presentazione all'Isti-

tuto dovranno essere sottoposti ad una visita medica.
Palermo, 15 ottobre 1919.

Il soprintendente
G. SEMINARA.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

LMmhaseinta dTnghilterra informa che tutti coloro che
desiderano recarsi in Palestina e in Mesopotamia dovranno far vi-

stare il loro passaporto dalle autorità britanniche.
Hereato serleo. -- Il Ministero per Pindustria, il commercio

e il lavoro comunica le seguenti . notizie ricevute dai suoi corri-

spondenti serici:
Kew York, 27 ottobre. - Seta giapponese ribassata 50 soldi cau-

sa diminuita richiesta. Altre provenienze sostenuta. Quotasi giappo-
nose 1 lie dollari 10.00. Extra 11.35. Classica italiana 11.15. Extra

11.60.

Nere Tork, 4. - Richiesta attiva rieupera prezzi seta sorpassando
50 soldi penultima quotazione; quotasi giapponese 1 112 dollari 11.75.
Extra 12.35. Double 12.50. Classica italiana 1L50. Extra 12. Cambio a

vista del dollaro 10.73.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
HELSINGFuRS. 13. - 11 Gabinetto è dimissionario; l'ex-ministro

degli esteri Boska ha ritiutato I incarico di costil;uire il nuovo

governo.
WASHINGTON, 13. - Senato. - Durante la discussione del

trattato di pace si respinge dbn 48 voti contro 31 una mozione

dichiarante che gli Stati Uniti devono aiutare la Francia þer un

periodo di cinque anni, allo scopó di mentonere la sovranità della

Francia stessa nell'Alsazia-Lorena.

Dopo un tentativo infruttuoso della Commissione per emendare

tali riserve formulate contro l'art. 10 il Senato approva tali riserve

con 48 voti contro 33.

Il senatore Lodge presenta una petiriono chiedente la chiusura

della discussione sull'esame del trattato.

La-proposta sarà esaminata nella seduta di sabato mattina.

PARIGI, 14. - Poinearo ha lasciato Dover alle 10, salutato da
salve di artiglieria.
Poincaré e la signora sono giunti a Parigi alle 16,30, ricevuti da

Pichon, Pams, dall'ambasciatore d'Ioghilterra e numerose notabi-

lità.
Sono stati rt si gli onori militari.
PARIGI, 14. - Si attende per il 17 novembro I'arrivo a Parigi

dei delegati tedeschi incaricati di firmare il protocollo relativo al-
l'esecuzione dell'armistizio.
Essi sono von Simson che sara pienipotenziario con von Lersuer,

Gaus e von Schumberg, consiglieri di Legazione Hockerd, consi-

gliere intimo, von IIaggers, Michaelis, von Boettinker e due

tectrici.

WASHINGTON, 14 -- Un comunicató ufficiale della Conferenza
internazionale del lavoro della Lega dalle nazioni, in data 13 cor-

rente, dice: In seguito ad un compromesso fra la maggioranza fe-
derale e l'opposizione, la Fmlandia è stata ammessa alla Conferenza
internazionale del lavoro all'unanimità dei voti.

BASILEA, 14. - Si ha da Karlsrue: Una crisi ministeriale è im-

minente, poichè il ministro degli esteri, Dietrich, ha intenzione di
riticarsi. Con lui tre deputati della Dieta hadese rinunciano al loro
mandato.
Dietrich assumerá probabilmente la aarica di presidente del par-

tito democratico badese.

BASlLEA, 14. -- Si ha da Budapest: Le truppe romene banne
lasciato dalle 4 di stainane alle 7 la parte alta della città. La testa
di ponte di quesia parte della città è stata occupata alle 7.30 dal-

I'esercito nazionale.
La citta di Pest sarà occupata dall'esercito nazionale alle ore ll.
Frattanto distaccamenti dell'armata dei volontari di Budapest

sono incaricati del mantonimento dell'ardine. ,

Il ministro di grazia e giustizia ha redatto un proclama, secondo
il quale la legge marziale sarà applicata a tutti i reati di alto tra-
dimento, omicidi, saccheggi, incendi.
La vita quotidiana della capitale non ha subito alcun cambia-

mento. L'entrata solenne dell'esercito nazionale ungherese avra
luogo sabato mattina con l'ammiraglio Harty alla testa. Grandi pre-
parativi sono stati fatu per questo avvenimento.
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